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I signori, ai quali è scaduta l'associa-
zione col giorno 31 dicembre 1867 e

cheintendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Itaccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasí invio, o, reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE &ÏÏ&
MBIINISTRAZIONE della GAHETTA UFFICIALE

BEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, Fmzuzz).
La Gazzetta l7/ßciale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4126 della raccolta afgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO ËMANUELE Il
PER GRAEIA DI PAO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro diagricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato Ïo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Arezzo;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
mdustria e commercio ,
Àbbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Arezzo, provincia di Arezzo, è legal-
mente costituito ed è riconosciuto come stabili-
Inento di pubblica utilità, e quindi .come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed a-
lienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
officiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 dicembre 1867. ,

VITTORIO EMANUELE.

BROGLIO.

Il numero 4127 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALI&

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la domanda a Noi sporta dagli elettori

delle borgate Bucalo, Portosalvo e Baracca, per
ottenere che la sede degli uffizi cómunali di
Santa Teresa di Riva sia trasferita dalla bor-
gata Fulci a quella di Bucalo ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

comunale di Santa Teresa di Riva nella seduta
6 maggio 1866, e quella del Consiglio provin-
ciale di Messina in data 14 dicembre 1866;
Visto il decreto del Parlamento generale di

Sicilia delli 9 settembre 1848;
Visto l'articolo 176 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in idata 20

marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. A partire dal 1°gennaio 1868

la sede degli uffizi comunali di Santa Teresa di
Riva (Messina) è trasferita dalla borgata Fulci
a quella di Bucalo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 dicembre 1867.

VITTOßlO EMANUELE.

ÛUALTERIO.

Il numero 4128 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IORB

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nell'adunanza del 30
gennaio scorso, e quelle dei Consigli comunali
di San Lorenzo Aroldo e Solarolo Rainerio, in
data 31 marzdáTs¡irileMuccessivi
Visti gli articoli 13 e 14 della legge sull'am-

ministrazione comunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Art. 1. A partire dal 1• nnaio 1868 il co-
mune di San Lorenzo Aroldo è soppresso, ed
aggregato a quello di Solarolo Rainerio, rima-
nendo separate le rispettive rendite patrimo-
niali, le passività e le spese obbligatorie di cui
è cenno nell'alinea 3 dell'articolo 13 sovracitato.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale di Solarolo Rainerio, cui si
procederà a cura del prefetto della provincia
nei modi di legge, le attuali rappresentanze dei
due cennati comuni continueranno ad esercitare
le loro attribuzioni, curando però di non vinco,
lare inmodo alcuno l'azione del futuro Consiglio
omunale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'L

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 15 dicembre 1867.

VITTORIO EMANDELE.
GUALTERIO.

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRA2IA DI DIO B PER VOLONTl DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Visto l'art. 27 del R. decreto sulla contabilità

generale dello Stato 3 novembre 1861, no 302;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adu-

nanza 2 novembre 1867,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È autorizzata la cessione al

signor Bocchi Bianchi Achille d'un tratto di

vecchia strada abbandonata attraversante un

suo fondo posto nel comune di San Casciano

dei Bagni al prezzo di lire 51 48 ed alle condi-
zioni proposte dal perito Pezzuoli Clemente
nella sua relazione in data 25 marzo 1865.
Il ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta
Uffeciale del Regno.
Dato a Firenze, addì 5 dicembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Cammalt Dient.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Si prevengono le Direzioni dei giornali del
11egno che il l\finistero dell'interno non ricono-
see valide che le associazioni da esso apposita*
mente ordinate.
Ciò a scanso d'equivoci per quelle Direzioni

che trasmettono i loro giornali sebbene l'abbuo-
namento non sia stato richiesto, o rinnovato
quando scàduto.
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

(Ërima pubblicazione).
Si è chiesta la traslazione della rendita di

lite 10 del bonsolidato à p. Oi0, iscritta al, nu-
mero 106þ99, a favore di Incandgnazio, la Igila-
io, d miciliato in Cagliggllegand,gg dentità
€eÌla persona del medesimo con queÌladi Incant
Ignazio, fu Antonio, ecc.
Si diffida perciò chiunque possa avere inte-

resse a tale,renditache, trascorso un mese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposizioni, sarà operata la chiesta
traslazione.
Torino, 27 dicembre 1867.

Per il Direttore Generale
L'igpedote generale: M. D'Aalasso.

NOTIEIE ESTERE

INGHILTËRRA. -- $Î legge nel .Ûailff Ìe-

legSrapMA :la regina Vittoria ha fatto rispondere
la.seguente lettera agli abitanti di Cowes che si
erano offerti di tutelare la personale sicurezza
di 8. M.:

« Al sig. J. Moore.
Osborne.

« Signore, ho avuto l'onore di sottoporre a
S. M. la Regina la lettera scritta da voi coine

presidente del Comitato locale a nome degli abi-

tanti di Cowes, i qualihanno volutomanifestare
il loro dispiacere che sia nata la necessità di

adottare delle precauzioni straordinarie per tu-
telare la sicurezza di S. M. finchè risiede a Os-

borne, e che ofrono i loro servigi sia come

costabili speciali, sia in qualunque altro modo

che provi meglio il loro rispettoso afetto alla

persona di S. M. e alla sua famiglia.
« S. M. mi ordina di dirvi che è profonda-

mente commossa da queste leali assicuraziom
de'suoi sudditi a Cowes e che ne è gratissima.
Essa non ha mai avuto il più piccolo timore per
la sua sicurezza personale.
Spetterà al Governo giudicare se sia necessa-

ria qualche maggiore precauzione di quelle gia
adottate, ed io ho, per ordine di S. M.,mandato
la vostra lettera al segretario di Stato per gli
afari interni, il quale vedrà come sia possibile
avvantaggiarsi della oferta dei servigi dei buoni
abitanti di Cowes.

« Ho l'onore di essere vostro umile servitore
a C. Gan.»

La Regina prova praticamente quello che dice
la lettera antecedente, perchè esce m carrozza

con la consueta frequenza. Giovedì scorso visitò
Cowes per la seconda volta dacchè è a Oa-

borne.
La nave di S. M. l'Irresistibile è nellaradadi

Cowes. A bordo di quella un marinaro è in ferri

per essersi dichiarato feniano.

- Lo stesso ha da Dublino 28 dicembre:
La Weekly News dà la notizia che in varie

città del mezzodì e del ponente d'Irlanda sono

state celebrate delle messe di requiem per i

« martiri diManchester. »

Lo stesso giornale annunziache sarà spesa la
somma di 100 lire sterline per alzare una croce

celtica nel nuovo cimitero di Cork, in memoria
di Allen, di O'Brien e di Larkin.

- Si legge nel .fimes de1 80:
Le notizie dell'Ahissinia ispirano 'speranze e

timori di ogni specie, e così adonde ogni qual-
volta si fa una spedizione. È come una lotteria
in cui la maggior parte dei premi sono illusorf
e le perdite grafi. Il late brillante della pittura
è quello che avevamo predetto. I passi delle
montagne non sono più impraticabili di quello
che lo siano quelli attraversatt ogm anno con

tanto ardore in Europa da gendemen e signore

inglesi. Si trovano spesso impetuosi torrenti e
fiumi larghissiffil. Il clima è molto diversg das
quello cui sono abituate le nostre truppe in-

diane, ma le variazioni della tempêfatura non
sono molto frequenti. La popolazione sem16af-
bara è simile ad altri popoli semibarbari. Il de-
aerto fra il inate e le montagne può transitarsi
benissimo in un'ora o dite. lion sono finora com-
parse guerriglie che diano noia al nostro eser.

cito; I capi della popolazione indigena sono co-
me gli elettori delle nostre ·città, intendono la
ragione e comprendono la potenza del danaro.
Anche le epidemie che decimarono gli animali
cessano del tutto allorquando arrivano nell'ate
mosfera limpida e salutare dellemontagne. I sol-
dati sono sani e benissimo disposti. Se non si
trovano le città dhe figuratio sulla carta geogra-
fica, sitrova bensì eccellente terreno per accam-
pare. Le complicazioni politiche sono nutierose
ed imbarazzanti, ma soltanto per la debolezza
dei capi e le disperate circostanze in cui si trova
l'imperatore, privo di sudditi, impotente a muo-
versi e trovando dappertutto gente che gli si è
ribellata. Tutto insomma sembra presagire in
definitiva l'esito felice della spedizione se verrà
diretta saviamente. Forti uragani precedettero
l'arrivo delle nostre truppe, e pare che gl'indi-

geni le abbiano considerate co:ne indizio della

collera divina per la sconsacrazione del loro

suolo.
Rivolgendo ora il nostro sguardo al modo

con cui fu condotta la spedizione, trovig.mo che
si commise un ammasso d'errori. Certanente
ciò avviene facilmente allorchè si tratta di spe-
dizioni lontane. Gli ufficiali preposti al treno ed
alle proviandenon possedevano autorità bastante
a mettere ordine nel caos di uomim, d'animali
e di materiali gettati su d'una spiaggia deserta.
Un telegramma, che si feëe desiderare lunga

pezza, ci annunciò finalmente che
sir Roberto

Napier si era imbarcato il 21 p. p. per Aunesley-
Bay. Era tempo che un uomo energico pren-
desse la direzione, poichè già mille fra muli e
cavalli perirono nel tragitto fra Bombay e la

prima città dell'Abissinia; e ciò per mancanza
di foraggi, di acqua e di mulattieri.
Il Governo di Bombay è risponsabile di que-

gie maticanze. Esso fece il maggior calcolo sul
lavoroklle popolazioni locali, lavoro che nel-

l'India si può esigere benissimo, ma che manca

affatto sulle coste del Mar Rosso. Dopo aver
comperato su tutti i mercati europei tante mi-
gliaia di muli, è doloroso apprendere ch'essi

morirono in gran numero permancanza di con-

duttori e d'acqua. Si poteva benissimo supplire
a quest'ultima mancanza, sapendo che si dove-

vano fare dodici miglia di deserto.
E d'altra parte un esercito che fece la guerra

di Crimea non doveva prender seco compagme
di zappatori mancanti di utensili necessari por
passare le montagne. È vero che a forza di er-

rori s'impara e che l'anno prossimo faremo me-
glio, ma ciò non toglie che trattandosi di una

e dizione tanto importante si dovessero preve-
remolte delle difficoltàcuiabbiamo accennato;

FRANCIA. -- La Patrie pubblica il seguente
articolo che fu annunziato dal telegrafo:
Da più giorni le corrispondenze estere di pa-

recchi giornali francesi si rifiutano ad accogliere
le notizie che possono tornare favorevoli

al pro-

getto di Conferenza sulle cose di Roma.
Eglino dimenticano che il progetto. di confe-

renza fa accettato fino dalla sua origine dalla

maggioranza delle potenze europee ed accolto

da tutte con una comune simpatia. I Governi che
credettero dover fare ostacoli a questo progetto
non fanno osservazioni che sopra qualche par-
ticolare che diede luogo a spiegaziom tra il ga-

abinebto delle Taileries e quelle potenze, e questi
preliminarl sono di presente abbastanza inol-

trati per lasciar prevedere che in un dato ter-

mine daranno un risultato. Gli avvenimenti com-

intisi negli ultimi tempi in Italia, come le di-

hiarazioni fatte alle Camete francesi, nulla

hanno mutato nella situazione.
.È quindi spiacevole che gli stessi giornali che

fanno voti per la conservazione della pace in

Europa s%trattengano con tanta compiacenza
di notizie inesatte e di fatti senza importanza
per predire il naufragio del progetto di Confe-
renza. Questi giornali non riflettono che la Con-
f'erenza avrebbe precisamente per risultato di

allontanare una questione ardente di complica-
zioni spaventevoli, inducendo i gabinetti euro-
pei ad un accordo definitivo sopra di un punto
tanto importante ad efficacemente servire gl'in-
teressi conservatori e quella causa deMa pace
che ostentano tanto di volere difendere.

AUSTRIA. - Scrivono da Pesth, 28, alla

,1¶uova ßtampa libra:
Furono letti in am'oe le Camere il real re•

scritto che sancisce le legg; ed anche le leggt
medesime. La Camera dei depdati discusse e

" APPENDICE

ROMANZO°
DI

BERTOLDO AUERBACH
TATTO ITALIANO COL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGENIO DEBENEDETTI

LIBRO QUINTO.

CAPITOLO I.
La state volgeva al termine quando la Corte

era di ritorno dai bagni di mare.
Per primo atto di governo doveva ora il re
ottoscrivere il decreto, con cui il Ministero
Schnabelsdorf spioglieva la Camera ostile e con-
vocava novamente i comisii elettorali.

,
Il re era di mal umore, poichè gli conve-

Diva ora compiere, come conseguenza de' pre
cedenti, unatto chegli riusciva inaspettato. I)ai
bagni era pure tornato di buona voglia,ma ora
gli si agacciava lo ßtato colle sue esigenze, sic-
come un creditore non boddisfatto.
Il re prendeva piacere della soddisfazione e

ell'assenso generale de' suoi popoli, ma questo
goveva essere cosa intesa; ora.si proponeva al
paese una gran domanda, edera dubbioso quale
sarebbe stata la risposta.
La elegante facondia dello Schnabelsdorf, e

PROPRIET1 LEfTERARIA ~ Û0948iftWO&iOfts - ŸOd!
numero 2.

le sue stesse ingegnose állusioni alPeroismo chb
era in foiido all'animo del re non trovavano che
una gran mala disposizione.
Tutto il paese era in preda ad una forte com-

mozione. A Corte tuttavia se ne aveva piccolo
sentore; le manovre militari autunnali erano co-
minciate e pei prossimi giorni, finita la sua ul-
tima visita alla Villa Reale, erano stabilite le
cacce su l'alpe.
Il re prese assai più parte del solito alle ma-

novre. La pieghevolezza delle masse compatte e
la loro direzione inappuntabile costituivano un
contrapposto notevole ad una tal quale scon-
nessione e indisciplinatezza del paese. Ma na-

turalmente si era discostissimi dal pensare alla
sola possibilità di porre a fronte in effetto que-
sti contrapposti.
Nelle riunioni di Corte il re mostrava sempre

un buon.umore straordinario, credevasi in do-
vere, avendo appunto un interno malumore, di
mostrarsi esteriormente con maggiori riguardi
e più sereno che mai per conservare un'appa-
renza soddisfatta. L'abitudine fatta fin dalla
prima gioventù di tenersi sempre in sul grave,
non dimenticando mai di essere observato senza
posa, i riguardi alle esigenze della sua molte-
plice società che lo circondava, e a cui per con-
seguenza variamente adeguato doveva essere il
discorso, ma anzitutto l'arte di fare lo gnorri,
che dev'essere corrisposta dagli altri, e quindi
anche esercitata per se stessa, e infine il senti-
mento deciso d'indipendenza delre; tutto que-
sto non lasciava trasparire in lui alcuna traccia
di mal umore.
Ognora prendeva egli parte con piacere a tutto

quanto, e segnatamente alla presenza dell'Irma,
alla quale più che a tutte non voleva lasciar
travedere alcun ondeggiamento del proprio ca-

rattere, poichò ella l'avrebbe dovuto spiegare
alkimenti.
Ad ogni incontro credevasi in dovere di con-

servare quella elevatezza di tuono, che non co-
nosce dissensi di sorta, e in questo) appunto
trova la giustificazione e la sicurezza da potersi
porre sopra la legge. Eppure per la prima volta
provava ora il re l'inconveniente di essere mosso
nella sua vita privata da una passione, in quella
appunto che una grave questione, e insieme un
compito molto contrastato esigeva il concorso
di tutte le forze di lui.
Anche Irma era venuta animata di novella vita

dalle salubri onde marine. Ell'era piir bella che
mai, ma di rado la si vedeva a Corte, poichè trat-
tenevasi molto dalla cognata Arabella.
Il dì che Arabella mise alla luce un bambino,

Irma uscì dalla casa fraterna col medico del re.
- Quell'eterna stanza dei bambinimi comin-

cia a seccaret - fu ad un pelo di esclamare l'Ir-
ma, ma si trattenne.
Il medico discese silenzioso con lei le scale

coverte di tappeti. Aveva un'aria molto seria.
Da buona pezza viveva egli fra la gran società,
ma pur sempre lo feriva come un'acuta disso-
nanza, che uomini come Bruno, i quali per usare
Fespressione più mite, hanno vissuto gagliarda-
mente, partecipino ancora alle gioie della pa-
ternità.
Il medico teneva il manico d'avorio della sua

mazza stretto contro le labbra, come per impe-
dire che i pensieri gli uscissero tradotti in pa-
role. Salì in vettura coll'Irma senza far parola,
e così s'incamminarono a palazzo.
- Arabella mi ha dato un gran carico -

disse Irma.
Gunther non chiese in che consistesse questo

carico, e ad Irma convenne proseguire:

-- Le dovetti promettere di annunziare subi-
to a nostro padre la nascita del nipetino. Sa-
pete pure che egli si guastò del tutto dos 3runo.
Se voi foste ancora con mio padre nei termini
di quella stretta amicizia d'una volta, sareste

pure l'intermediario migliore.
- Io non posso far nulla -- rispose alla fine

secco secco il medico del re.
Egli mostrava uno strano riserbo con lei. Ella

se ne addiedebenissimo, e non osò più oltre, nè
d'altra parte poteva più desiderare la sincerità
sconfinata degli amici, e se non voleva guastarsi
con tutti quanti quelli che stimava, le conveniYS
tenere con essi un'apparenza di cortesia conte-

gnosa.
- Credo che ora Bruno seguirà il suo mi-

glior animo - disse ancora Irma, che si sforza-
va a parlare e tremava al pensiero che chi le se-
deva accanto potesse chiederle: e come seguisti
tu il tuo miglior animo ?
La vettura siarrestò alcastello, Irma discese,

ed il medico proseguì il cammino fino a casa

sua.

Come fu nella sua stanza Irma si strinse am-

be le mani sul cuore, dove infuriava la tempesta.
- Che devo io mendicare ad ognuno un si-

lenzio amichevole, e un po' di giustizia! chi dis-
prezzò una volta gli ordinamenti del mondo, e

li trasgredì, oh l costui non avrebbe a viver piii
oltre.....
Si fece forza per raccogliersi, e cominciò la

lettera al padre. Lamentossi che la lasciasse del
tutto senza notizie, gli raccontò nell'Arabella,
delle cure paterne di Bruno, e finalmente diede-
gli la notizia della nascita del nipotino. Sog-
giunse che l'Arabella supplicava per ottenere

qualche parola dal suocero, e che ciò l'avrebbe
fatta felice.

Quella lettera le riusciva difficile.Altre volte la

penna seguiva cosi agevole ogni espressione del-
l'anima, ed oggi invece tutto s'arrestava. Si apa
noggiò alla spalliera della seggiola, e prese la

manc _la lettera che per caso si trovò davantí.

Era quelia di Walpurga, e al rileggerla sorrise:
Provò in quel punto la gioia di aver fatto del

bene ad una creatura, ed esserne da questa, ben-

chè lontana, ricambiata d'amore.
La cameriera venne ad annunziade il jockey

di Bruno.
Irma lo fece venire innanzi. Egli ripetè il de-

siderio della sua padrona, che la signora con-

tessa si volesse compiacere di spedir subito la

lettera promessa, avendo incarico d'impostarla
egli medesimo. Irma suggellò la letters e gliela
consegnò.
Al canto della piazza del castello Bruno stava

aspettando nel suo gig.
Il jockey venne a consegnarlila lettera, Bruno

se la miseintasca, corse alla buca, e di propria
mano cacciò giù la lettera che era diretta ad una
signora ; quella che era diretta al padre so la

tenne per sè. Umiliazioni non no voleva punte,
e neppure per via della sorella o della moglie.
Ma nella cassetta postale dove ora Bruno a-

veva messo quel profumato vigliettino, vi erand

pure lettere dirette al vecchio Eberardo, e que-
ste Bruno non le poteva trattenere.

CAPITOLO II.

Il mattino stesso che gli nacque il primo ni-

potino, il conte Eberardo tornava di ottimo un
more da una gita ai campi.
Quel dì cominciavasi a ricavare il primo rac-

colto da una distesa di terreni prima paludosi.
Con grande studio Eberardo aveva bonificatd

quel terreno incolto, divenuto era fruttuoso so;
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approvò la leC8e imlle incorporazioni delle fer- mazioni le testimoniarono i sentimenti di zione che lacosa era impossibile, egli stesso diede LonŠrá, a profitto della pace europea e degfinte sigrovie e de'cLeali ne'libri tavolari; dopo di che devozione ed affetto della olazione ivi mano a togliersi Pabito 11 barone Marocchetti è morto, nerail. Se la Francia sostenne energicasi consegnarono i voti per la elezione dei dele. P°F La stessa difficoltkeglifece quando si trattò dile-
Parigi, 2. trono pontificio, fu þerchè la causa della SanteE e de'sostie i µd

accolta.
ga lic1he mani che poio ra geCate o uandoera en B freddolacutissimo.La Sennaèinteramente Bede era quella del diritto, a lla gnfu tiz ee d idetise di eleggere 5 sostituti, indi furono rimes- Abbiamo da caserta che la Guardia Nazionale di
ultimo sagrifizio. Allora egli si informò se il tamburo gelsta. trattatL La Francia, reagen o cote le schede per l'elezione dei 20 delegati. Riu- sora negli scorsigiorni ha arrestatoal confinepouti- continuerebbe a battere.Gli fu risposto che non si Vienna, 2. si rivoluzioniff, 2000 un Begn serscirono eletti: Haynald, il conte Alessandro ficio sei briganti e parecebi disertori e renitenti alla sapeva ed era vero• La Gazzella di Yienna dichiara essere men- Papa, afGoverno del Ito Vittorio Emanuele e aErdödy, il conte Giuseppe Palfly, il barone leva. Bau sul palco e volle rivolgersi sul davanti come

zogne premeditate le voci sparse circa un'al- tutta l'Italia. La Francia, invitando indistints•Paolo Sennyey, il conte Antonio Majlath, il
- Abbiamo da Catanzaro che 11 2 corrente fu arre. y $si e. Ë i i ads a lðorea

co d rr a dv leanza franeo-russa contro l'Austria e il preteso mente tutte le po'tenze a facilitare coll* autoritàconte Antomo Szecsen, il conte Paolo Ester-
stato il brigante Marino Luigi, appartchente ad una venne attaccato e dove gridò con voce altissima: rifiuto del barone di Beust di accettare le pro- morale dei loro consigli collettm l'operaticon-hazy, il conte Antonio Szapery, il conte Ladis banda dimalfattori di Gimigliano, ehe nello scorso •Popolot io muoio innocente. = poste della Prussia. ciliazione, diede una nuova prova dell'imparzia-SaoecCh

n N 1 hÎi ye inone or mese ha spedito parecchi biglietti di ricatto a pro. Rivolgendosi poi verso di noi, ei disse: La Debaße crede chenon si potrebbero aprire lità politica del Governo dell'Imperatore, il qualeVay, il conte Giorgio Karolyi e Paolo Rainer. pnetart di à t'.a provincia, accusia. es'i ero ch i mcton di tuto qanenemenm in Austria arruolamenti per il Papa, per ragioni ebbe testimonianze di simpatia dai diversi Go-Non avendo ottenuto alcun altro l'assoluta mag - Si sono fatte all'1hvre alcuno es¡ierlenze sopra la felieltà dei Francesi.• interne ed internažionali. verni e spera di fare riconoscere il valore pra-gioranza, l'elezione dei rimanenti 5 del?gati, un nuovo sistema di ancoraggiostato inventato da ¤¤ Ecco, cittadino, le sue ultime e vere parole. La Parigi, 2. tico delle sue proposte.come pure de'5 sostituti, venne difbrita a do- inglese,11signor Glover. specie di piccola discussione che avvenne al piedi Il Corpo legislativo adottò tutti gli articoli del L'Etendard dice che il contedi Golts fu ri··mani, 11 sistema del signor Giover, surive il .Ïournal du del palco riguardava la circostanza che egli non cre¯ progetto sull'organizzazione dell'esercito. Si riu- cerato questa mattina da Monatier e partirà
- Da Brünn, 30, scriv¾no allo stesso foglio: Baere, non richiede una forma speciale di anco* deva necessarie che gli venisse f.elto ii suo abitos eL'odierna seduts I'lel Comitato municipale re; tutte le ancore, grandi e piccole, possono servi- che gli si legassero le mani.. Egli propose anche di nirà sabato.

B rl '2 questba sera. di Budber che trovasi attualmente
venne aperta dal vicepresidente. La proposta di re, Scopo det sistema é di far piombare l'ancora nel tagliarsi i capelli da se solo, e ino, . arone g,inviare un indirizzo di ringraziamento all'Impe. momento che à gettata, in guisa che le branche t'ro- E, per rendere omaggio alla verità, egli ha soste- La Corrispondenza provinciale , parlando a Éietroburgo, non ritornerà a Parigi primaratore per la sanzione delle leggi costituzionali vinsi imniediatamente in contatto col suolo e lo mor- nuto tutto ciò con un sangue freddo ed una fermesta sullo sviluppo della Germania nel 1867, dice che della fine di gennaio.Come pure di impartire la cittadinanza d'onore dano sensa strascico. Esso è del resto della massima che ci ha tutti maravigliati. Io sono conviatissimo lo spirito del popolo e la volonta dei sovranial barone Beust, venne approvata all'unanimità. semplicità, e consiste in due unghioni di ferro attaes che egli aveva aequistata tale fermezza nei principii

garantiscono il mantenimento della pace. UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.um la dise issione entrava il sind o
cati ad un pzunato d la catena distaLte dddel aen orda dneetraa o èonpeendi cui nessuno. più di lui pareva pe- Teri, in occasione dei ricevimenti, il mare- Firenze, 2 gennaio 1867, ore 8 ans.Ea, b chi de
e it cui scopo è di avvicinare ana catena la branca Potete, eittadino, essere sleuro che questa è la ve- sciallo Wrangel salutò il Re come generalissimo Barometro leggermente abbassato sa tutta lamt i on igÊepr deelcl'I per tarovavas onbbŠgatoe superiorein guisada far perdere al fusto la posizione rità nella sua maggiore purezza- delParmata federale. Sua Maestà disse di avere Penisola, e pressioni sotto la normale di l5 mm.di rasse nare le rio dimissioni dal osto di
verticale che non può mancare di prendere cadendo Ho l'onore di essere, eittadino, vostro concittadino fiducia nel valore dell'esercito e disperare nello Neve nel nord a nel centro e cielo coperto nelsindaco che occuppra

,
e che il separarsÎda una pedrp d con1 r epnCtre Inasegpueer i dbe f do ornarp Par:gi, 20 febbraio i793, l'anno 2•della ß pasbb ca sviluppo pacifico della Germania. sud. Mare agitato in Sicilia. Dominano forti icittà, divenuta a lui per tanti motm cosi cara, pena l'ancora ha toccato il suolo, una ch ave, gover- francese. Atene, 1. venti di nord e di sud.gli era sommamente merescioso. Un dispaccio nata dal bordo mediante ttoa piccola catena, scioglie Fu composto il nuovo gabinetto con Moraitini Qui il barometro continua ad abbassarsi.arrivato in questo momento annunciava che gli unghioni e restituisce ancora eeatena atta toro li'

alla presidenza; Delijani agli aff'ari esteri; Mes- Tesipo nevicoso.'o dpiv coeroan dni enr o 2 c e.Gishra bert e alle ro for no mL

igilCo meÔto i det
ULTIME NOT IIIE :':: fat;';; :"°26°"""""" ""

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHEPassi BAssi. -- Dall'Aja, 2't, scrivono: sono prodursI tiuando le branche dell'ancora piom- Notizie telegrafiche pervenute ieri sera (2) al Parigi, 2. (aue not a. Museo di Fisie e maria natwals & Firenx•sbLa sCs ne deglinSutati gednerali d O a bano in falso e non mordono subito il soolo. Ministero dei lavori pubblici recano che si do. L'Imperatore, rispondendo al Nunzio disse: Nel giorno gennaio 1868.
dell'interno e delle finanze. Il discorso di chiu-

ce set eneeddae a gran maareadla FenicereetLs vettero sospendere tutti i convogli diretti dal. « Io sono lieto di incominciare, come sempre, il 0 REsura annunciache il re è risoluto a fare un nuovo dell'apparecchio Glover. A bassa marea si andò a ve- l'Alta Italia verso Firenze. nuovo anno, circondato dai rappresentanti di
Barometro a metri 9 antim. a pom. 9 pom.

appello al popolo, in seguito al ri'getto del bi- rincare la posizione delle ancore per riconoscere se La neve cadde in si grande quantità che non tutte le potenze e di poter ripetere ancora una 72,6 sul liveiro dellancio degli affari esteri· veramente avesseto preso subito e nel modo indi-
, volta il mio costante desiderio di conservare con mare e ridotto a mm =m ==Gasc11.- Scritor.0 da Atene all'Osservatore esto dall'autore del nuovo sistema. BOÎo Venne lmpedita la circolazione fra Bologna

esse le migliori reÏazioni. Vi ringrazio dei voti sero ................... 745 0 743, 7 741 2L'esito di questa prova è stato soddisfacente per e Pistoia, ma anche tra Bologna-Piacenza e 20 che Y0i fate in Î0ro nome per la Francia, per la Termometro centi-Secondo corrispondenze bene informate, a
ogni riguardo,

logna-Ferrara. • mia famiglia e perme. » Erado ................. 0 0 0 5 3 5crisi ministeriale si attribuisce al fatto che il re - Nella nostra Algeria, dice il Salut public del 29 Si ha da Porretta che presso al casello n° 62 IIImperatore, rispondendo poi all'arcivescovo Umidità relativa...... 80 0 85 0 87 0non volle approvare la politica bellicosa del Mi. dicembre, regna la fame, una fame spaventosa che cadde una grossa valanga dell'altezza di 50 me. di Parigi. disse: « I voti che voi indirizzate al
Stato del ielo neve pioggia is

a s mmComunduroneH Cuale r aveva la mag. corda quella che alcani anni fa desolava l'India
tri, e 100 di lunghezza sulla linea, coprendo il Cielo per ITmperatrice, pel prino da npteer ei direzion N

eOye b to yA proposito della diniissione del Ministero Il 3 dicembre a Mascara si portavano via, secondo binario. Non si hanno però a deplorare disgia- per me, mi commuovono pr vent°iforza........ forte forte forte(che secondo un telegramma fu accettata dalre) afferma l'Ec1to d'Oran, dieci cadaverid'indigeni morti zie ri uardo alle ersone partono da un cuore nobile. Io so che voi nonviene asserito che la risoluzione del re fu presa
di fame. 8 P •

separate gl'interessi della religione da quelli Temperatura massima.............+ 3,5inseguitoalleosservazionidelPambasciatorein- La dirnanequattordici altri soccombevano pure Oggi continua a cadere gran neve al dilà dellapatriaedellaciviltà. » Temperaturaminima.............·- fÑlese, e dietro la certezza che le potense sono
di fame

dell'Appennino, sicchè le comunicazioni sono Il bollettino del lifoniteur du soir dice: Pioggia della neve strutta ........mm. 59,0'accordo per dar termino pacifico all'insurre•
po ta i a em ro da I edirr i iona i htialeir o

tuttora interrotte malgrado gli sforzi e le ener- L'anno incornincia con auspici favorevoli. La Minima nella notte del 3 gennaio...+ 0,5zione di Candia. Fu data soddisfazione alla Tur- sisottoposero a quel servizio che dopo una buona giche disposizioni date dalla Società dell'Alta pace non ò turbata in alcun punto dell'Europa.Ich er cando uen te e era e· do e dale tre g or vittime Italia per rendere sgombra più prestamente sia si puð sperare che le questioni, le quali si rac- TEATRIpensato da qualche concessione delle potenze ; Per poco che questa progressione continal sullo possibile la linea. comandano alle cure della diplomazia, verratinoed i giornali annunziano fin d'ora che dopo la stesso piede e per un certo tempo 11 combattimento Bulle linee toscAne e romane 11 geWizio Tenne regolate all'amichevole e in modo soddisfacente,pubblicazione dei documenti sulla questione potrebbe anche inire per mancanza di combattenti. grazie alla saggezza dei popoli e dei Governi. SPETTACOLI D'0GGI.erientale, la Francia diresse una nuova nota alla Tutti quelmorti giacevano entro tane, in fondo at
ristabilito.

I popoli illuminati sui loro interessi e doveriRussia, nella quale l'assicura del suo accordo burroni, sulle strade, nel ruscello e in un luogo a
sono chiamati a prestarsi una mitttia assistenza TEATRO DELLA PERGOLA

, ore 8 - Rap-per dare termine pacifico alla questione creten- Baba All che chiamasi il Marabutto di Sidi Bouras,
ti del presentazione dell'opera del maestro Verdi.se. Lord Stanley avrebbe inoltre comunicato al- specie di necropoli, tomba anticipata, ove trascinansi NOACCI RWATi ELETTRIC¡ nelPopera del progresso. Gli insegnamen

Un ballo in maschera -- Ballo dol coreografol'ambasciatore turco Mussuttis che l'opinione e s'ammontiechiano tutti coloro che sentonsi prossi- (&GENEIA ST27ARI)
1861 non andranno perduti. itentativi anarchi-

Pas uale Borri: Nephie o ilßgliuolprodigo.del gabinetto inglese sarebbe di consigliare la mi alla fine. Il più robusto degli europei nonvivrebbe ci nella Spagna, in Inghilterra e in Italia trova- 4
PAGLIANO ore 8 - Rappresenta-Turchia a cedere Candia allaGrecia, come l'Ia. 48 ore in somigliante luogo. Ho voluto vedere, e au- Parigi, 2. reno ne) buon senso delk39p*d9Ai na giust* TEATRO ,

Verdi: Yioletta
ghilterra ha ceduto le Isole Jonie. cora me og sentomale al cuore.' ' Sittitzione dèlla banei. - Aumento portaf'o. caitÍ edele alla tradizione ella sua politica, alone delPopera del maestro

k drammam

ti quei disgraziati ci arrivano dal territorio
glio milioni 55 113; biglietti 64.-Diminuzione la Francia continuò ad adempiere la sua mis. TEATRO NICC LINILo SrelÃ rappresentaCentinaia di codesti paria vagano come fantasmi numerario 32 116; anticipazioni 117; t6soro 1110¡ sione civilizzatrice. L'Esposizione divenne il tica mpagnNOT11tE EFATTI OlVERSI attorno alle fortincazioni della città, essendo cosa conti particolari 18 2¡3. simbolo delle idee di riavvicinamento e di unifi. Dopo a

VO ore 8 - La drammatica

niv a eaa Peenr ola i innterve. Chiusura della Borsa d ir ,
2 e ione c'o a oc TEE

T 0 FIE , o
ee 8Belotti rappremtegala nel gran palco della Corona. S. M. -- Leggesi nel Nord che sta per mettersi in ven- Rendita francese 3 of, . . . . 68 30 68 45 liberta saggia e feconda; attestò in tutte le oo•

C a diretta da A. Monti rappresenta:
St t da g ta i di Cort e deag u to ed al

na t
-- curiosa pe It ida 515 e

ont. 4 555 4 3 maioni la pr
I a di i co le ul i eædae La lor di rosa.

fici

r t sf sa 11 e Rh e e orto og o e

razioni delle Cam r
, a o rla sua inmoue FRANCESCO BARBERIS, gerentei

devano del ricchi uniformi dei membri del res de sanson non ne fanno menzione. • • • •

Corpo diplomatico e delle toelette elegan- Al cittadino, cinadino redauore delgiornale
For Vie Irommbaanredo-venete . . . . . . 348 à =

IJSTINO UFFICIALE DELA BORSA DI COMMERCIO (Flienze, 3 gennaio 1868)tissune delle signore. si Thermomòtre a Parigi.
Cittadi Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 91 92 --Allorquando 11 suono dell'inno Reale no'

t Em I corrurri ynne oxa.annunziò l'ingresso di S. M. nel Re o
Un viaggio improvviso è stato causa che io abbia Ferrovie Vi orio nuele . . . . . 40 40

Y A L 0 R I MINAL PREÈ1 FAftÌ.

O ave.to l'onore di non rispondere all'invito che mi fate Londra, 2
L D L D

palco, tutti gli spettatori si levarono e nel yostro giornale riguardo a Luigi Capeto. - Ecco 00xsolidati inglesi . . . . . . 92 - 92 1salutarono con triphee salva d'applausi il l'esatta verità di quanto à accaduto
Atene, 28 dicembre.So op.artenza di S. M. dal teatro, alla dd s r a d ce i va laa sLen L t lirt c nt ua on 10eandroa, g dnLun

I la ta opot0ato 5'0Io 11 gn 11 48 0fine del ballo, nuove e clamorose accla- teoza cosi come egli si trovava. Dietro la dimostra. freddo intenso. Id.
.

8 010, · · · · . · 33 90 33 85
Imprestite Ferriere 5 0TO . . . .

s igefin. 186T 810 > > > >I
Obbl. del Tesoro 1849 5010 p. 10 > 840 > > > >

AmienidellaBancaNaz.Tosenna ex coupon 1000 a a 1440
Tra ogni altro, e gik la sola vista della messe sto momento esere segnata una ricordanza, e presto corse dietro agli usciti prima dilui. 04- nea Nazionale nel

. lÑO > > >giunta a maturanza e che agitavasi in ondate le parole gli correvano già al pensiero. valcavaegliun cavallo grande e robusto quale si cassadi sconto Toscanain sott. 250 a » »luminose, lo rallegrava colla più nobile soddis- Entrò nel palazzo, e vide stupito che nel lungo convenivaall'uomo grande e robusto; e raggiunse i Ë$eno a anbil. Îtli. 500 > > >

fazione, e lo induceva a pensare i tempi avre. ed ampio atrio, dove stava la fila delle ghirlande ancora tutta quella gente prima che fosser0 ar• Obbligazioni Tabacco 5 010 . . I180 > > 9mire, in cui legenerazioni future avrei sero tro. delle messi, parecchi uomini stavano ad aspet- rivati alla meta, cosicchò entrò nella città del le 81 $1 ma( atich 11agno1866 500 »vato nutrimento su quel terre o che egli aveva tarlo e al suo comparire lo salutarono. Il bor. capoluogo con unseguito ragguardevole. Centrah Toscane}. . . . . . . Wo >dato alla coltura. gomastro del villaggio, che finora era stato de. Andò alla radunanza elettorale, e trovò la 00Ê oto aene s F.1toEgli non sentiva 'a brama di far parte ad putato alla Dieta provinciale, trovavasi là coi sala già quasi gremita di gente• Aziom delleant. SS. FF. Livor. 20 >altri della sua gioia; da anni ed anni si era as. maggiorenti dei dintorni. Si stupirono tutti di vedere il conte, ma gli Dette (aedotto a sup emento 1 genn. 1860 420 >

53suefatto a vivere rinchiuso in se medesimo. Alla Il borgomastro dichiarò in nome di tutti, co; sguardi che rivolgevano a lui ne deviarano to, Št .".010 dene su ette 0 1 eng 8LS o »

s¤a creatura aveva egli confessato il peso che me essi erano costretti nelle prossime eleziod sto, e cominciò un susurro generale fra i varii obblig.d5 0 delle fšS. FF. Mar. I gent. 1867 500 >gli gravava la vita, l'unico rimprovero che si a- a cedere il campo al partito dei retrivi se non capannelli. Eberardo la mezzo alla folla, s'avvi- eiQss ed .nto 1 ená.1868 00 85vesse a fare; ma per rispetto a se stesso provava fossero in grado di presentare un candidato il cinò al seggio dell'oratore ¡ pochi si alzarono e Obblig. 30l0 delle dette . . . . l ottob. 1867 300 (20quella pace che unicamente la solitudine può quale, dotato della massima considerazione pub· pochi lo salutarono. ObbD1 dem. oleoniaLer comp. 403dare. Nel tereno suo pensare credeva egli di a- blica, portasse con sè la certezza della vittoria; Che è mai questo? Una volta quand'egli si Dette inarie non con . Sobver Yinto ogni passione; non seguiva se non se il colonnello Bronnen proposto per deputato dal mostrava la folla dividevasi subitamente in due Igrestito comu ale 5 oto ob . em
1la legge di natura che in lui stava riposta, e conte Eberardo aveva ricusata la candidatura, file che gh apuvano il cammmo, ma oggr gli Detto liberato. . . . . . . . . . 500niuno vi aveva al cui cospetto gli bisognasse re- e quindi non rimaneva più che il conte Eberardo convenne farsi a forza la strada. Queste per poco Imgrestito. oomunale di Napoli » 1 genn. 186 500primerla. Egli aveva lavorato coscienziosamente stesso il quale potesse vincere i nemici. non lo incÌispettì,ma fattosi animo pensès- que- De4o enn in picioÎi giãzli! ! Î I enn. iŠ6 49a compiere la propria educazione, ed era uscito Gli elettori soggiunsero poi che sapevano be- sto è il vero prodotto della libertà dello spirito: 8 oto idem . . . . . ,

y
,
*3 ottob.1860 , , 35 mdallacerchiadelletentazioni, e insiemeda quella nissimo qual sagrificio fosse per lui il mettersi a nessuno compete un omaggio per abitudille,delle attività socievoli.

Fuori delle occupazioni dei campi e dei bo-
schi egli rifuggivasi ognore nella cerchia di que-
gli spiriti solitarii che dimoravano in lui, e s'im-
medesimava con esso loro.
Ora pertanto tornava egli dai campi e dispo-

nevasi ad accontarsi nella sua biblioteca con
uno spirito da buona pezza mancato a' vivi.
Il suo passo era tranquillo, nulla lo spingeva ad
affrettarsi; egli poteva proseguire in quell'or-
dine di sentimenti che ora lo occupavano, come
del pari lasciarsi attirare da uno spirito che
vivesse in tutt'altra sfera; per lui Pesistenza
aveva due campi, che non divideva alcun salto
ardimentoso.
In un libriccino che portava il titolo di

a Emancipazione di se stesso » doveva in que-

di nuovo in campo ; perquesto appunto avevano
esitato infino ad oggi che al capoluogo si era
pubblicato l'avviso per le elezioni, e gli facevano
perciò fervide istanze afânchè in quell'ora deci-
siva non disertasse la causa del popolo.
- Sì -soggiunse il borgomastro -- ella ha

put honiËcato un padule deviandone le acque
imputridite, ed ora anche in questa bisogna ei
ha a sovvenire !
Colla sorpresa piil lieta di tutti quanti il conte

Eberardo dichiarò diaccettarë senz'altro.
Perluieraun atto di doiere,riuscita un'opera

da unaparte, non ritrarsi da un'altra più elevata;
il nemico è sempre l'antico, e'sta bene che trovi
anche i campioni antichi.
Tutti quegli amici se ne anilarono; Eberard4

diede ancora alcuni ordini in casa, e quindi ben

l'omaggio vuol essere riguadagnato sempre no-
vellamente; nel tuo intimo tu se' pur seniprd
aristocratico, ed hai l'orgogliaavito del tuo pa's-
sato. - Così diceva egli tra sè e guardavasi. at-
torno sorridende lieto della vittoria riportata
sopra samedesimo.
Il candidato dei neri, come il popolo nomia

navi semplicemente.imetrivi, fu il primo ad oc-
cupare il seggio delforAtore; parlò con grande
abilità ma senza molto efetto; il suo didoorso,
si vedeva chiaro ch'era stato divisato con gran-
d'arte, e ad alcuni punti più sottilmentettudiati.
non mancò di ottenere rumerosi opplausi.

Livorno . . . . .
8 Venezia efF. r.. 30 Londra. . . . , , 30

dto, . . . , . 30 Trieste. . . . . . 30 460•. • • • • . . 90 28 70 28 60
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. . . . . 60 dto. . . . . . 90 Parig1 . . . . . . 80
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Milage . 30 FrdofÃe i

. 3û Napoleosi d'oro, . . 28 > 22 86
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80 Amburgo . . . . 9 Soongo Banca 5010
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Pred tti da 5 0 o

D sindaco: A. Monosu.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

IMISTERO DELLE FINZE - DIREZIONE GENERALE DELLE ÛABELLE.

SPECCHIQ delle ri¢eossioni fatte nel mese di nevernbre i 807 ed p guello corrispon</ente dell'anno i800, distûrte per ramo e provmeia.

DOGANE DIRITTI MARITTOS DAZIO CONSUMO 8 A L I POLVERI TOT A LE

PROVIlf0IE

AS69 ISSO 186W 8880 ISO9 ASÊ £869 8600 IS6 4866 IB64 .8960 isos ISOO inpiù inmeno

i Alessandria · · · · · · · · • • • . . . . . . .
• • • s 78,902 63 & 03 38 232.276 22 17 19 78 38 19 34 08 4,054 60 3,571 70 507 (; 83 44 91 38 59,920 50 *

2 Ancona - - · · · s . . . . . . . . . . . . .
148,8f6 ti 171,4l5 89 4,978 80 8,012 50 12,650 50 IS 43 89,636 60 foi i Ti 46 54 02 068 80 a 331 4 33 4 37 35 a 70,883

8 Aquila. . • • • • • • . . . , e . . . 4 . . . .
2,165 37 1,040 12 a e 12,657 67 i 18 49,114 75 45 65 i 3 58 8 45 1,(44 10 655 60 17 85 47 i g a ig.fi2 47 a

4 Areno. . . . . . . . . . . . . . 4 4 « , . . .
, , a a 30,190 69 2 23 $9 61011 25 8 92 I& 86 4 03 • 776 60 e 154, 23 90 i 52 Ef 403 89 e

6 Ascoli . . . . . . 4 a a e . . . , . .
. , , , . » 2,308 85

*
a 15 a 50 28 35¾35 30 08 18 i 37 3 15 79 722 80 . 73,225 97 7 3 ô0 * Ar I

6 Avellino
. , a s . . . . . . . . . . . .

. . . .

• • • » 2 4 40 i 20 4 8 90 14 98 9 89 798 70 4,751 10 !,987 , igt 29 IS 88 i af *

7 Bari a . - · · · - · • • • • • • . . . . ... . .
197,432 Oi 110,717 22 2.922 40 1,913 60 il 56 7 52 51 f i 90 i 31 80 i 6 41 i 5 83 2,335 69 2,466 66 ô70,538 91 48 41 62 1 85 *

$ Benevento . . . . . . . . . . . . . . . .
, , .

. . . a i 4 54 18.109 23 1 19 45 16,200 10 63,981 65 18 72 2,275 00 f,697 30 96,901 64 35 35 19 *

9 . . -. . . • s . . . . . . . . . . . . ,
e a a a 39 e 17 4 84 127 49 08 121,005 10 109 476 82 8 493 75 5 49 3,189 40 247,900 39 2 59 09 37 30 • l

16 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

31 36 65 10 198 41 a a i 82 12 7 71 69 218,129 36 219,628 60 147 73 86 11 128 59 i 80 a 52f i 29 513,727 09 64 20 * I

fi • • • • • • • • • - • • • • • . . . . .
22 & 35 • • 3 52 4 02 43 18t,8:li 25 181,502 60 i66,t&2 44 i 16 86 30 3,839 a 407 78 4ts,080 ft 4 0 49 • !

12 Ca6Ilari . . . . . . . . . . . . . , , . . . .
13 32 46 i 19 Og 5,%8 03 6þ31 29 i 50 4 81 10 111,816 52 108,322 86 2,833 68 1,676 96 2 23 90 30,488 Sa TO 857 69 a 57,482 81

13 Galtanissetta . • • • • • • • • • • • . .
. . . .

f 21 8,027 45 240 60 170 30 47 26 15,862 24 a e e a a a 56 07 99 i 05 *

it basso
. . . . . . . . . . . . . . . , , .

13 ô6 »
9 90 a 86 44 i 3 02 13,288 70 40,092 10 f24,4i6 52 103,%7 68 1,492 10 ,974 60 19 92 i 40 0 52 e

16 . . . . . • - · • • • • . . .
. . . . .

4 97 4,230 31 384 20 612 15 47 78 e 181,855 80 201,027 40 224,131 63 191,802 27 4,503 40 10,885 60 509,035 47 44 76 04 70 71 *

i6 . . . . . . . . - . . . . . . . . . . .

I f6 96 109.050 95 2,991 e 19881 20 i i 19 3 35 88 • • • • • 131,469 15 14 03 . 12,398

17 Catanzaro
. . . - · · · · · · · · . . . .

. . .

10 88 5.227 22 5ð0 70 329 Su 44 50 i 34 81 89,151 38 86,381 11 9 IS 02 7 84 • 4,127 20 1,898 27 199,600 13 187,135 31 i 68 89 a

18 Chieti . . . . . . . . . . , , , , , . . .
. . ,

i 07 37 2,747 47 195 20 155 20 20,259 30 i 13 93 57,150 • 63,476 02 9 81 43 38 06 676 71 694 49 189,270 Of 157,425 11 3 44 84 *

19 Como . . . . . . .
.
. . . . . . . . .

. , , ,

24 79 0 58,611 94 a e 35,963 24 i 05 11 02 97,730 81 13 59 13 101 12 30 143 31 1,311 20 813 34 77 279,258 30 76 47 a

20 Cosenza . . . . . . .
. . . . , , . . . , , , ,

.5,823 39 $14 29 » 51 20 21,488 58 11,111 97 64 78 55 6 10 101,536 13 8 95 08 m 2,716 85 197 4 65 171,299 96 25,731 69 •

2i Cremona
. . . . . .

.
. . . . . . . . .

, , , ,

a a a · 8 112 96 29,799 86 13 24 i 33 34 115,098 30 9 5 90 i 17 80 759 • 338 8 33 257,578 (0 0 20 a

22 Cuneo . . . . . . .
.

. . . . . . . . .
. . . ,

16,296 82 15,318 37 * • 4 403 60 3 36 29 195,188 83 i 28 96 19 15 Of 15 56 i 40 80 1,089 • 440,fi65 06 404,230 18 4 34 88 a

23 Ferrara . . . . . .
.

. . . . . , , . . .
. . .

36,431 67 47,619 82 64 e 148 46 4 1 58 2 64 136,806 60 i39,7f6 40 176 11 81 59 2,521 20 e 286,591 16 274336 91 i 4 25 •

24 Pironte
. . . . . .

.
. . . . , , . . . . , ,

85,072 87 148424 15 * • 4 2 64 i 4 16 483,409 68 460,716 50 ,066 32 16 35f 89 3,084 (0 a 819,015 Of 878,847 50 a 39,831 59

2ð Poggia . . . . . . .
.

. . . . . . . . . .
. .

15.105 73 38 Og 743 m
,

175 * 72 97 69 11 75,387 50 74,039 80 87,552 38 7 340 72 2,325 87 1,871 10 209,587 45 180,014 71 29,572 74 a

gg Poru.
. . . x. . . .

.
. . . . . . . . .

. .

10,379 61 I t 49 145 10 626 90 i 581 64 i 18 02 72,637 30 79,733 40 48,512 86 4 7 28 1,f22 • • (52,378 51 (50,587 09 f,791 42
,
a

27 Genova
. . . . .

- · · · · « , . . , . .

' 1,530,370 27 1,7 70 6? 3 i 80 37,341 45 293,88! 36 14 5 50 889,690 87 398,606 95 171,277 28 i t 64 11,895 45 13,612 40 2,393,747 08 2,4 03f 46 e 101,284 43

28 Girgenti . .
.

. .
. .

.
. .

. a . . . . .
. .

154.528 70 i 8 70 i3 30 4,688 • 24,847 51 i ti a a · • • • 182,919 51 i 10 81 399 ¾- *

29 Grometo.
. . . . . . . .

.
. .

. . . . , ,
330 Os it 29 60 30 389 70 i 17 i 59 08 47,788 80 43,665 56 27,826 01 29,931 St 9,481 40 a 9 29 75 57 it i 72 61 *

30 Lecce . . . . . . . . . . .
. . .

. . . .
.

'

i 782 67 i 3371 'i,754 25 6,027 52 6 514 77 3 9 49 100,410 25 100,592 25 96,5f6 5t 27 6,776 8ž 4,t03 46 St 55 27 24 30 70 18 57 *

3i Livorno
. . . .

. . . . . .
.

. . .
. . . . .

24 13 68 390 24 10,689 75 24,963 38 9 905 79 71 48 13 95 181,882 Si 86,191 81 27 2 Si 1, 65 10 e 83 3 63 934683 20 • 99, 9 #7

82 Lucca
.
.

.
. . . . . . . . . . . .

. . . ,
,

5,307 03 5,881 .
117 20 79 30 2 3 2e 48 35 51 88 94,564 20 54,258 39 4 55 i i 60 e 17 29 80 163,608 40 i § 90 a

US Macerata. . . • • • - . . . . . . .
. . . . .

4 39 1,728 27 113 fl0 45 30 ‡ 114 63 9,161 45 4 24 46,892 46 46,919 56 41 64 12 40 a il 02 82 99,778 i2 11 70 a

34 Massa e Carrara . . . . . . . « . . .
. . . .

' 3ôt 45 2,988 10 10 e 8 40 i 124 42 ' 8,236 97 48,566 60 4ô,526 40 31,896 08 27 29 08 6,849 40 171 9ô 10 7 95 83,160 91 i 17 01 a

36 MeMana . . . . . . . . . . . , , , , , , , ,
97 28f,70t 73 11,988 10 19,ô79 25 19,188 40 45,ff2 78 e a » » e a 28 068 53 34 96 76 • Gi 28 22

36 Nilano. . . . ., . . -
. . . . . . . . , . . .

275,771 48 499938 93 a a 232,205 58 1,055,578 89 467,709 56 443,786 26 302,909 22 228,70? SS 2,305 80 2,202 e i Of 64 67 m 949 03

37 Modena . . . . . . . . . . . . . . .
. . . .

8,867 10 14.540 36 • • 34,296 94 21,033 86 108,387 86 130,900 95 95,775 03 9 86 1,175 90 216 70 24 502 83 2 28 73 a i 25 90

38 Napok · · · - · · - • • • . . . . . .
. . . .

97 4 03 1,161,330 82 it,293 29 23,852 65 58,529 54 33,902 92 566,020 06 ð72,232 92 191.598 49 157 5 86 3,432 a 4,691 50 i,8t! 127 41 1,943,516 73 e i 32

39 Novara. . . . . . . . . . . . , , . . . . , ,

3 3 65 53,550 85 * • 105,702 64 39.717 16 197,936 45 200,606 46 182,968 62 1 23 84 i2,t7t 95 10,321 75 $3! 101 3f 453,819 56 7 gi 75 a

40 Palermo
. . . . . . . . . . . . . . .

, , , ,
24 90 33 238,874 44 8,967 15 18,653 55 52,307 58 81) 69 73 e o • • » • 3 65 06 288,197 72 2! Si a

41 Parana. . . . . . . . . . . . . . ,
, . , , ,

il 6f 08 , 19,499 58 * * 54,609 31 3¾646 32 120,039 66 103,957 86 8 69 59 72,202 88 . 969 10 556 60 27 48 74 229,863 24 4 50 •

42 Pavia
. . . . . . . . . . . . . . . . . , ,

. , a • 2 14 64 31,902 07 168,498 49 $71,721 10 1 28 98,714 89 08 60 2,455 20 3 2 Of 304,793 26 i 15 a

43 Perugia . . . . . . . . . . . . . . . ,
,

2ô,710 57 52,697 75 a a 28 23 37 3 24 133,626 t7 117,518 81 is 44 79 ftí246 Of 2 70 e 531167 ô0 317,817 82 f 24 78 e

44 Pesaro e Urbino . .
.
. .

.
. . . .

. . . . .

1,587 65 3,003 40 49 70 360 70 46 40 34 78 39,860 is 39,786 54 32,912 37 28,939 90 45 12 n 81 15f 39 78.&T5 32 a GI e

45 - Piacenza.
. . . . . . . . . . , , , , ,

, ,

a • · • 5,478 17 93 54 88,631 89 4 39 69,f83 47 61,667 72 596 20 303 60 163,889 73 17 9 25 · 11,159 42
46 Pisa

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. ,

1,ß51 54 991 ßt it 20 23 TO 36,672 76 i 3 13 135,888 07 18 a 15,954 22 55,358 05 752 40 a 250,931 19 219 7 89 89,363 80 a

47 Porto Maurizio
.
. . .

.
. .

. . . , , , ,
,
, ,

43.585 70 74;737 63 509 50 840 60 f f,734 71 f 31 09 61,896 30 55 27,948 90 22,117 37 i 3 90 5s639 20 155,5ô9 01 17 43 i a 20,119 42

48 Potenza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

3 49 17 . » 49 • 32,219 46 28 82 2 82 43,462 40 ff 13 05 98,226 • 5 7 90 598 40 191,116 72 18 i 62 28,035 10 a

49 Ravenna. . . . . . . . . . . , , , , , , , , ,

27,052 23 84,266 80 498 80 650 80 25,826 75 20,066 31 7 7 88 80,022 20 3 88 65 30,288 81 1 45 30 m 165,8f9 61 16 i 76 524 86 e

50 (Calabria) . . . . . . . . . , , , , , , , 5,tt8 29 5,621 29 e
i 378 65 17,111 55 14318 66 15 50 77 10 75 61,893 07 1,424 92 4,213 69 163,571 65 i 7 86

,
i 79 e

,

51 (Emilia). . . . . . . . . . . . . . . . .

• • • • 29,771 51 18,202 83 72,656 IV 85 55 88 1 5 85 67,528 83 1,514 78 216 80 179,008 67 171 98 84 83 a

52 rno . . . . . . . . . . . . . ,
,

,
, , , ,

893 78 i 91 308 40 240 90 43,516 69 25,163 17 95,834 29 10 32 55 112,777 ti 104,318 25 4,974 90 4,558 55 258,04f 19 24 49 33 91 86 y

53 Saspari . . . . . . . . . . , , , . . . ,
, , ,

26,872 04 2 6 39 TTO 20 779 3õ 28,522 84 11,537 99 53,876 . 54,506 40 a e 5,354 e 1,959 60 115,395 08 9 69 73 i 85 e

ð4 Siena
.
.
. . . . . . . . . . . , , , .

, , , ,
49 98 Oi e a 68,034 11 31,607 66 51,253 70 51,925 11 43,f45 55 32,898 72 800 80 m i 4 44 11 09 53 74 91 a

55 Siracusa . . . . . . . . . . . . . , , , .
,
, .

4 2 59 83,638 71 1,612 90 3,767 50 34,016 58 27,ô30 m a » . . a e 84 17 65,038 2f i 95 95 e

56 Sondrio .
. . . . . . . . . . . . . . . .

.
. .

8 01 06,514 75 x a 12,834 15 8,030 13 11,994 40 11,319 95 ‡ SO 26,738 40 Sf4 25 517 40 i 11 if 20 63 · 83,226 g
57 Teramo . . . . . . . . . . . . . . . . .

• • 2 ð0 e 5,144 19 3,195 66 24,995 80 25,2f6 10 4 98 40,302 02 493 57 258 41 7 08 12 19 7 68 86 a

58 Torino. ,
, . .

. . . , , , , , , , , , .

320,920 23 421,286 54 • • 502,388 77 134,389 45 462,027 11
, 497,766 42 27 17 01 227,216 47 10,778 20 12,ô71 75 1,547,831 32 i 30 63 27 69 i

59 Trapani . . . . . . .
. . , , , , , , , .

29,338 64 3g00 39 1,314 30 2,856 72 33,743 02 19,368 44 a a . . . . 44,895 96 25 65 70 41 a e

Totale del mese . . . . . , , , • • • • • • 5,557,529 37 6,ôt3,280 30 113,514 23 165,825 12 3,138,705 84 2,819,438 97 6,835,953 08 6,928,t03 55 5,319,485 18 4,413,743 03 185,263 93 187,524 09 2f,150,45i 63 21,135,917 06 1,022,698 68 !,608,163 g

interense... PA • · • • ' ' • • • • • 9
• • 289.260 87 905, 42 15 17,739 84 ils.36 57 14,584 57

mepo • - • • • • • • , . I,085,T50 93 !ËT,3fD 89 a 90,1 2 47 a

Provanti deimesi precedeBG 53,158,772 91 48,788‡f6 98 1,661,730 01 1,661,032 40 31,558,742 66 20,251 078 37 67,489,554 55 70,893,871 93 47,382,132 65 43,626,523 23 2,217,200 38 1,452,027 99 203,418,183 16'186,612,750 90 24,024,651 03 7,219,268 TI

Totale dal 1° gennaio . . . . . . . . . . . . . 58,716,302 28 55,431,197 28 1,775,214 24 1,826,857 52 34,697,448 50 2 34 74,275,507 63 77,819,977 48 52,701,617 83 48,040,2#6 2ô 2,402,464 31 1,589,552 08 224,568,586 19 207,808,067 96 25,547,369 57 8ß87,432 74

It i867diferlsee dali
à Pià . . . . . . . . 3,284,805 e 11,596,931 16 4,661,351 57 Sf2,9 2 23 16,759,916 83 16,759,916 88

,

meno • • - · • • •
• GI,6 $ 28 3,544,469 85 •

SPECCHIO delle rivenesioni fatte nel mese dinevem#re i807 edà quello corrispondente dell'anno i 800 nelle Provincie Tenete e di IIantopa.

DOO A NE DIRITTI MARITTIMI DAZIO CONSUMO TABACCHI S A L I POLVER I Tow a x. m DIFFE

PROW I fi C I E

I Belluno . . . . . . . . . . . . . . . . 1,925 41 2,212 89 a » $2,839 51 $2,839 51 26,915 70 16,838 20 27,848 • 24,240 r n = 69,528 68 130 60 i 8 08 e

2 Mantova
. - - . . . . . . . . . . . . .

I it 26 14,910 25 a e 48,858 05 45649 54 90,393 90 108,172 69 55,085 04 - 38,003 2: 572 45 * 209,755 70 20 735 73 3 19 71 a

3 Padova - · · · . . . . . . . . . . . . .
68 33,059 97 • • 89 585 13 53,366 86 157,201 28 154,451 07 101,416 80 88,319 99 3 14 20 2,439 97 399 19 09 331 7 86 6 1 23 e

i Rongo• • • • • • • . . . . . . . . . .
98 97 503 8? 430 30 e 25895 22 25,861 18 141,830 70 106,5ô1 · 75,015 e 54,920 e • • 24 10 19 18 2 Of 58 f8 »

5 Trevíso-
• - • - ·

·
·
- · ·

· J . .
. .

2 71 17,919 16 = • 53,781 38 54.412 40 80,231 • 80,933 90 73,536 • 55,959 21 f 00 a e 2 48 09 4 70 23 39 e

6 Venezia . . . . .
- · · ·

· · · · · · ·
24 12 42 249,476 23 9,975 25 e 196,946 77 157,ä31 76 2 336 6ô 14 486 15 80,005 · &f,211 36 3,670 50 a 78 4ð 60 607 49 178,741 11 e

7 Verona • • •
·
· · · · · · · ·

· ·
· ,

64 628 • 114.833 a a e 119,902 · 121,213 e 19 559 . il 16 . 88,680 . 72,338 . = • 470,789 • 42 0 a 42,999 • »

8 Vicenza
• • • - · · · · · · · · ·

.
. . 27,490 83 26,376 82 · · 51,903 37 52,897 45 68 76 7 47 55 90033 26 91,737 63 1,815 = 2,693 a 260,111 22 244,151 45 15,959 77 •

9 Udine
• • • • • • • • • • . . . . . . . 156,984 89 139,404 4( 55 60 61 • 64,491 71 64,763 64 137,068 05 97,449 55 51,510 03 36,ß61 08 a 2,754 • 410,110 28 341,093 67 69,016 61 .

ToTALE del mese . . .
583,680 23 598,695 54 10,461 15 61 a 664,203 14 588,555 33 1,171,413 05 902,662 11 643,189 i3 514,440 56 11,252 15 7,886 97 3,081,198 85 2,612,301 51 471,897 34 m

Differenze
.

. . .

n più . . . . . . . . . . . = 10,400 15 75,647 81 268,750 91 128,148 57 3,365 18 471,897 34 471,897 34

n meno . . . 15,015 31
. a

Proventi del mesi preen¡ienti
,

. . , 5,497,981 22 1,913,870 37 135,011 77 a 5,952,958 52 5,985,836 19 10,230,561 44 2,255,022 56 5,672,127 04 3,143,881 10 91,083 48 5,961 86 27,579,723 47 23,334,472 08 4,681,672 70 436,521 31

TOTALE (Î8Î * g€BERÍO 6,081,661 45 2,542,565 91 145,472 92 61 a 6,617,161 66 6,574,391 $2 11,401,974 49 13,157,684 67 6,3!5,316 17 3,658,221 66 102,335 63 13,848 83 30,663,922 32 25,946,873 59 5,153,570 08 436,521 St

Il 1867 diferige dal 1866
i pitt .

. . . . . . . 3,533,095 54 145,41( 92 42,770 14 a 2,656,991 51 88,486 80 4,717,048 73 4,717,018 73

meno • • • • . .
.

• • p 1,755,710 18 a
•

OSSERVAgxOlfI.

I prodotti delle gabelle de1Regno per il mese di novembre offrono, in egafrontodello stessomese dell'annoprecedentp,
Pau- Il dazio di consumo dà un aumento di lire 289,266 87 lieve in confronto dellemodiñeaziopi introdotte in questa imposta e

mento complessivo di lire 486,43) 91. del debíto dei comuni.

Di questo aumento lire 471,897 Si sono date dalle provincio venete e di Mantova, lire 14,53157 dalle altre. La diminuzione nel prodotto dei tabacchi è espressa in questo mese della somma di lire 90,152, 47, inferiore però a quella

in queste ultime provincie la conseguenza deh'invasione cholerica, l'alto tasso del dynago, to commozioni politiche, le in- dei mesi precedenti.
terrotte comunicazionicollo Stato PontiAalo si son fatte sentig con nua diminusione di lire 1,085,750 93 nei prodotti delle Progressivo sempre per contro é l'aumento nei proventi del sale, ragguagliando la cifra di lire 905,742 15. Anche la polvere,

dogane ehe innovembre deR'aano scorso, in se6nito della cessazione dello stato 41 guerra, avevano dáto uno straordinario per l'estensione del monopolio a provincie che ne erano l'anno scorso immuni, ha continuato nell'aumento per
la somma di

aumento di lire 1,627,275 29. Al riscontrodella diminuzione di questo cespite vi ha quella di lire 52,310 89 neidirittimarittimi, lire 47,739 88.

la quale è provadi un minormorimento di bastimenti. Se tolgansi le dogane, dove si sperimentò la perdita di lire 15,015 31, generale è stato l'ancrementodei prodotti dellegabelle
nelle provincie venete e di Mantova, contribuendqvi i tabacchi per lire 268,750 Si e i sali per lire 128,748 57.

Firenze, li 17 dicembre 1867.
Ir. Drpurrons GENERAI.E

BENNATL
14 Diregore Capo delf8" Dwisione-Riparto l•

S. ConnanI.

CESCO BARBERIS, gereNie.



GAZZETTA t]FFIClAIÆ DEL ILE650 D'ITAIM, P 3 - irenze, Venerdi 3 Gennaio 1808

DIREZIONE DEllANIALE DI ALESSANDRIA
AVVISO D'ASTA.

Alle ore 10 antimeridiane del giorno di martedi 14 gennaio 1868 in una sala della sottoprefettura di Tortons,
vaati i funzionari dalla leggt indicati, si procederà ai pubblici incanti mediante pubblica gara e col sistema delPestinzione
ella candela vergine per fag pudicazione al miglior offerente dei beni infradescritti, passati al Demanio in forza deBo
egga 7 luglio 1866 e 15 ost> altimo scorso, componenti i lotti qui sotto accennati.

Gli estratti delle le e- i capitolati d'asta trovansi ostensibili in ogni giornopresso la suddetta sottonrafaun..

CONUNE
DESCRIZIONE DFJ BENI

ove sono situati i ben!

602 Costa Vescovado

603 .

Tortona

605 ,

606 ,

608 Costa Vescovado

609 ,

-610 ,

6ff yg gegole

I

I

Vigna, regione Glardino, proventente dalla chiesa Darroe- 182 96
chiale di Costa Vescovado sotto 11 titolo di S. klar tino,consorti la strada, l'appezzamento seguente, CamigliaGioanni Antonio e Boveri Domenloo; di ettari 0 17 00,in mappa al N. 352.
Vigna, regione Bosinasco, consoril la strada, l'appez-

samento suddescritto e lloveri Domenico da due lati, diettari 0 14 fi0, in mappaal N. 353.
Aratorio vitato, regione Gambarossa, di rovenienza dalla ô01 86

ehiesa parrocchiale disarizzolafeacodo sotto il titolo
dei SS. Pabiano e Sebastiano, consorti Carlo Ferrari, lastrada vicinale, Domenico Ferrari, e Pietro Ferrari e ni-poti; di ettari 0 13 08, in mappa al N. it0.
Aratorio vitato, regione Costlole consorti Ferrari Lui-gi, Perrari Domenico e Ferrari Giulio; di ettari 0 13 08,

to mappa alN. 554,
Ÿignaprativa, regione Torre della Chiesa, consorti la

strada, Giovanni Domenico Fornasari Aivigini Lorenzoos 11 ega te; di ettari 0 33 2 in mappa al na-

Fabbricato rurale nel luogo detto Sarizzola, consortidadue lati l'appezzamento precedente, la strada e For-nasari. Detto fabbricato consta di N. 4 locali al pianoterreno, e di 3 al piano superiore, ed ha collo stabile
precedente comuni la superacio ed i numeri di mappa.

aAre oeC lapus r veni torLal ano 4914 57

neux chiesa cattedrale di Tortona, eonsorti i ni delR. demanio, provenienti dal Capitolo della cattedrale di
Tortona e lo stradale di Voghera; di ettari 2 29 04, di-SLinto in mappa colla lettera B.

eesco; di ettari0 71 98, in mappa al N. Si e 1683.
Ars

, gio 80- sp v te co 691 a

ettari O 28 44, inmappa al N. Of1 1 2.
Aratorio, regione B etto o Fabbrita, revenfente come 734 62

ra, consorti sti Giovanni, Cimi 10, il fosso diviso-
ona 2 trail de a nN scovile di Tor-

Prat4 regioneallaFontana, roveniente dalla chiesa r- TES 47
rocehlale di Alontale Ce'll consorti iloveill Ëletro fuGiovanm, Bonadeo Alaria, Êovelli GiusePpe, la stradaRovelli Pietro, Portusi Giovanni e Boveri Giovanni Anitonio; di ettari 0 29 8ô, in mappa al N. 216.

Aratorio, regione Scaratasa, della steass provenienza con. 175 05
sorti Boreri Francesco, Boveri Pietro e Carlo, Eoveri
Pietro e la strada; di ettari 0 23 10, in mappa al N.213.

Aratorio, regione e provenienza suddette, consort! Boveri N 28
Giuseppe fu Antonio da due lati, Lugano Antonio, Bo.
ven e Boveri Carlo fu Giuseppe; di ettari 0 13 20, In
mappa al N. 220.

Caseina detta Monastero soppresso, proveniente dall'Opera NE
Pia di figuzzolo, del quantitativo totale di ettari 45 25
38 circa, cocaposta degil stabili seAuenti:
1. Pabbricato rurale, sito nell'abitato di Viguzzolo,

composto di tre camere al piano terreno e di altrettante
al superiore popraepaae cantina, di dye stalle sonfienile e port potoilé, polliilò, pozzo d acqua viva e
due corti: il qu le confina a levante col I.agassino, a
messogiorno oolla via maestra, a ponente con augint
Herruti, ed a notte coi cugini Derossi. Detto fabbricato
ha un' estensione di ettari 0 Of 3ô, ed è distinto in
mappacol numero 2128.
2. Aratorio, regione Jersi, consortiil BeneEcio di San

Michele, il sacerdote D. Aurelio Batteri, l'Orera PiaFer-
nandes e l'avvocato Lorenzo Butteri•Carpani, di ettari
1 62 52, in map a al numero 770.
3. Aratorio, r one Via Stretta, consorti Raccone

Pietro. la strad i canonico D. Pietro Rufini e Ma-
nara Luigi, di ettari i 36 12, in mappa ai numeri 312
e 712,
4. Aratorio, reglone Cabbuttone, consorti Lunassi

Giuseppe, Caselli Pietro, Butteri cavalleie D. Pietro
Paolo e la viazzola, di ettarl 0 98 99, in mappa al nu-
mero 282.
5 Aratorio ivi, consorti Butteri cav. Î). Ëietro Pablo,

gli eredi di Pietro Racedne ed 11 tortehte Orne, di et-
tari i 31 44, in mappa il nukkero 204.
6. Prato irrigttò, nella regione Casarella o Chiappa

Lunga, consorti il cotam. Urbano Rattazzi, la strada ed11 Benencio dei Ss. Pietro e Paolo, di ettari 0 86 07, in
mkpa al numero ð5.
7. Prato irriAno, re lone Casarello Valle o ChiaRotonda, consorti il neBelo dbi Es. I'ielro eËaolop,

comatendatore Paolo Farina, Gatti Pletro Angelo ed il
commendatore Orbano Rattazzi, di ettari 0 62 40, in
mappa al numero 130,
8. Aratorio nella regione Trabi, consorti Taverna

Antonio, Caselli Pietros Carpani 1.orento e Morini, di
ettari 8 52 26, in knapþa ai numeri 187, 386, 398.
9. Prato irriguo nella regione Moglie, consorti l'Ar-

oipretura di Vigatzolo, il comm. Faolo Farina, Luigi
Berra e Guerra Gro. Domenien, di ettari 0 50 59, in
mappa al numero 4ti. .

10 Prato irriguo ivi, consorti Î¾odato Leardi Rossi
fratelb, Serra Carlo e gli eredi di 0arlo Berruti, di et-
tari 0 25 02, in mappa al numero 465.
11. Aratorio, rOglOBO ŸOSaa o Mergale,consorti Roneo

Vincenzo, Rolandi Giuseppe Maria e la strada, diettari
0 51 97, in mappa aLnnmero 9 0.
12. Aratorio, regione 6frella o Negaoane, consorti la

strada, Martinasso I.uigi, la già Cassa seelesiastica e la
Confraternita della B. V., di ettari 0 59 94, in mappa al
numero 864.
13. Aratorio nella regione Provenzola, consorti Gui-

dobono Pietro, i beni della già Cassa ecclesiastica, la
stradae Brignani Gio. Domenico, di ettari 0 43 11, ip
mappa at numero 3ô5.
14. Aratorio nella regiona Santa Catterina o Girella,

consorti Magnani Lorenzo, la strada e Magnano Giu-
seppe, di ettari i 37 77, in mappaal numero 708.
15. Aratorio, regiono Vianova, consorti la strada,

Bianchi Marianna e Teresa, gli eredi di Carlo Herruti e
Gastaldi Domenico, di ettari 0 73 42, in mappa al nu-
mero 1228.
16. Aratorio nella regione Campo dei Morti, consorti

Fulvio ed Enrica fratelli Crozza,11torrente Grue, Lisino
Gaetano ed il fondo seguente, di ettari i 91 39,in map-
pa ai numeri 1696, 1697, 1700, 1700 112, 1701, 1701 i¡F,
1702 e 1702 f¡T.
17, Aratorio, regione Predale, consorti Guerra Fran-

ceseo, l'aratorio suddescritto, Gastaldi Lmgi e Grillo
-

Paolo, di ettari 0 46 i9, in mappa al numero 1669.
18 Aratorio nella regione San Pietro, consorti Doga

Pietro, Ceretto Giuseppe,lastrada e Ruflitii Romualdo,
di ettari i 13 84, in mappa ai numeri 2326 e 2327.
19. Bosco, regione Valcarara o Teralha, consorti da

tutte le parti gli eredi di Antonio Maria Butteri, di et-
tari 0 79 19, in mappa al numero 262910. Bosco di roveri d'alto fusto nella regione Vallata,
consorti gli eredi Butteri anzidetti, Bose. Pietro Maria,
gli eredi di Bordone Benedetto e gli eredi di Casasco In-
nocenzo, di ettari 0 28 04, in mappa al numero 2388.
21. Aratorio. regione Valbringh o Lavagrasco, cou-

sorti Gava2za Valentino, la strada e gli fredi di Carlo
Berutti, di ettari 0 43 72, in mappa al nuinero 1919.
22. Aratorio nella regioneLevaglia,c.nsortiil conte

Gio. Battista Montebruno, Magnano Giuseppe,lastrada,
Bianchi Pietro ed i fratellL llossi, di ettari 2 73 12, in
maopa al numero i439
23 Aratorio, regione Valbringl•, consorti Semino

Bartolomeo, l'avvocato Giovanni Battiser Pagella, Pa-
gella Maria e la strada, di ettari 0 92 94, in mappa al
numero 1434.
24. Aratorio in parte vitato con vivaio di Robinie, re-
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ove sono situati i beni

gione Zoonaletta superiore EHa strada di 6arbagna,
consorti la Viazzois, a fratelli Pastore, la già Cassa ee-

elesiastica,d 11 eredi di Lui Magnani e is strada di

8 7 7.
ettari § 22 76, Leappa ai numeri 1727,

25. Aratorio nella r e 2uccalet ,aeopsorti Giu-
s a di e 4 in ma nun
mero 1712.
26. Aratorio vitato neux regione ,eensorti

11 torrente Groe, la strada e 6aerra di ettari
& Ti 99, in mappa ai numeri 22M, 2225, 2235
e 2236.
27. e Obbiano, consorti ennonies D.

Giovanni Butteri D. Zaverio, M Beneisto di
Santa Maria addalena, Batteri fratelh e Rolando, di
ettari 0 19 24, in mappa alnumero 2220.
28. Aratorio, regione Vue Ponti di Sotto, comeurti la

strada, il medicoLuigi Berri.8 PrimiceristodiTortona,
il rivo ed 11 fondo seguente, di etter! 2 32 37, in mappa
al numero 1260.
29. Prato a miedica171, consorti rappez-mento che

precede, la strada e Deodato Leardi, di ettari 0 06 59,
10 mappaal numero 1280.
30. Aratorio nella regione Vue Ponti Superiori, con-

sorti 11 rl
,
11 fondo ene segne e Pietro Ranoone, di et-

tari 3 23 in mappa ai anmeri1329, 1331, 1332, iB35,
1336, 1337 e 1517.
31. Aratorio, regione Madonnina o Farnasi -

sorti il fondo preÆetto, la strada. gli eredi Bute •

stita Stefano,avvocatd Giovanni Battista Pagella De-
eiollia Andrea, di ettari 0 92 39, in mappa al numeri
1320, 1330 e 1337.

,

Sarezzano 32. Bosco di Rovere eCastagni, regione Ceretto, non-
sorti Gi Zambosaa. Biaone Stefano ed il rivo; di
ettari 0 27 in mappa al N. I34.
33. Arator in parte vitato,Bosoo e Gerbido in un sol

corno, reBione Garazzino, consorti B torrente Grue,
Rollano Lucae fratello, la strada ed il comina diVigns-
solo; di ettari 3 57 21, in mappaal N. 173, 182.
Ai suddescritti stabili vanno annesse delle soorte pel

presanto valore di L. 1800.

'612 Visuzzolo Aratorio vitato netta ne Badoletta, proveniente dalla
stessa Opera ola di ,

consorti ChiappaGiovan-
nina vedova Flambe Bussetti Pietro e GuidobonoGia-
seppe; di ettari0 39 00, sensa numero di mappa.

6f 3 e Aratorionella regione Cadh. proveniente come sopra, con-
sorti la strada detta Valle. Massio Tommaso e la stessa
Operapia: diettari 0 39 09, in mappa al N. 2.
Aratorio,regioneMojassa,oonsortiPiceininiGiuseppe,

PaseioloPietro Antonio, Bodratti Pletro Paoloelastossa
Opera pla; di ettari 0 39 09, in mappa al N. 576.

618 a Aratorio, regione Cravenzola, proveniente come sopra, eon-
sor:I il commendatore Urbano Rattassi, la stradae Pie-
troCasasco; gli ettari 0 65 99, in mappaalN. 171.

Oi& Aratorio, feßlone Gorlessina, pisseniente come sopra, con-
sort: Butteri Aurello e Zaverlo (;atelli, Bianchi Isaan,
Sorlini Giuseppe e la strada; di ottarx 9 23 44,Inmappa
al N. 277.
Aratorlo, regione Seccanali o Canale, consork Wii

Giuseppe, Cess Tineenso, Butteri Pietro Paolo, Fassone
Cristoforo e Dematti Glaseppe; di ettari 0 32 72, in
maþpaat N. 260.

616 • Aratorlovitato, regiotie Montagnolo, proveniente coine so-
pra, consorti Grllio Paolo, la strada, Rossi ed i boschidi
Volpeglino; di ettarl 0 32 72, inmappa alN. 2443.

6i7 • Aratorio nella regione Zerbs o alla Berrata, proveniento co-
me so consortiGrossi Carlo, oommendatore Fariba

i ritale; di attarl 0 98 98, in mappa ai nu-
mers 11, 514,

6f 8 * Aratorlo, regione Crevenza, o Crerenzola, proveniente come
sopra, consorti da due latl la strada viciaale e daglialtri
due lati Farina commendatore Paolo; di ottarl 0 39 51,
in maplaat numeri 143, 152.

6f9 • Aratorio vitato, reglone e provenienza suddette, consorti il
commendatore Urbano Rattazzi, Rossi Giuseppe, Cadi-
fola Rosa e la strada; di ettari1 06 58, in mappa al nn-
mero 164.

620 * Aratorio vitato, regique Mejassa, della medesima provenien-
sa, consorti la stessa Operapla, Faseiolo Pietro Anto-
nio,Bodratti Pletro Paoloe Picoloini; 111 ettari i 58 38,
in mappa al N 576.

621 Montemarzino Aratorio vitato, oneSotto ilBoseo,proveniente LIPOpera
piadi Vignas consortiGiuseppe Luearno, Eliseowa-'
cargo e la s ; di ettari i 25 38, in mappa ai an-
meri 929, 930.
Aratorio iti rie Titato, reglone consorti La-

carno Pasgu Piettanera Giovanni Luearao
Fortunato e stessa OperA pia; di i 12 if, in
mappa ai numeri 1223, 1294, 1206.
Aratorio con bosco cedno forte, regione Bosco Gallo,

consorti Locarno Pasquale dadue lati e la stradavioi-
nale daglialtri due; di ettari 0 32 99, senza numero di
m Asco di roveri con oespidi ne, one Sabbia e
Castelletti, consorti il ri nimËetranera e ni-
poti, la VÍ2EEola e Magni A ; di ettari 5 27 99, in
mappaalN i06.
Bosco con poco aratorio, regione OrtassoSeabia,con-

worti la strada connuale, la stessa Opera pia, Lucarno
Pietro il rivo e Lucarno Giovanni Domenico; di ettari
0 92 & In mappa al numeri 90 e 106.

regione Marzegno, consorti Lucarno Pietro,
Luearno Govanni e fratelli, 11 rivo e la viazzola; di eV
tari 0 76 99, in mappa al N. 1298.

Casasco Montemarzino Gerbido, regione fallais, consorti i successi a Gatti
Antonio, Martmasso Pietro ed il rivo; di ottari 0 85 02,
inmappa al N. 124.
Boseo a sterpi e ripe, regione Bosco del lago, consorti

Luearno Eliseo, il rivo, Luearno Giovanni Domenico e
LucarnoPietro; di ettari i 96 20, in mappa at N. 106.
Superficie complessiva dei suddescritti stabili, ettari

i2 49 09.

422 50 42 25 10 m :

812 10 81 21 10 a

440 90 44 09 10 a

817 90 Si 19 10 m

195 30 19 53
,
10 a

615 10 64 Bi 10 a

tis 90 il 39 10 a

856 90 85 19 10 e

1272 90 127 29 10 m

1819 40 i8f 98 10 »,
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• AVVERTENZE.

Per essere ammesso agli incanti si dovrà comprovare d'aver depositato in una delle ricevitoria demanian , e di

preferenza in quella ðel ricevitore del registro di Tortona, Pimporto deldecimo del presso di ogni lotto. Quanto però al
al lo#o 611 tale deposito dovrà essere fatto in una tesoreria provinciale governativa e preferibilmente in quella di Alès-
sandria.
Tale deposito potra essere fatto anche in titoli del Debito pubblico od in titoli di cui altarticolo 11 della legge 15 ago-

sto 1867 al valore nominale. à

L'aggiudicatario poi dovrà depositare par ogni lotto nella cassa delPufizio del rigistro sudde'to, entro dieel giorni
dAÏÎB 60gUiŠB AggiBdiCB2Î0BO GA in CORÉO delle spese (comprese quelle per la stampa degli avvisi d'asta e delle loro inser-
zioni nella Gassetta Ufßcialedel Regno ed in quelladella provincia,) e per le tasse di trapasso, di trascrizione e di iag
zione ipotecaria, unstsomma corrispondente al 5 p. 0[0 del prezzo di vendita di ogni lotto, salvo la deGnitiva liquidazione.
Ogni oferta in aumento non potra essere minore delPimporto segnato per ciascun lotto nella colonna 8' del presente.
Saranno ammesse offerte per procura nei modi e termini dissati dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento che fa

seguito alla succitata legge.
Non si procederå alPaggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Il decimo del prezzo di deliberamento dovrà essere pagato nel termine di 10 giorni dalla seguita aggiudicazione nella

cassadelPufficio del registro di Tortona, e gli altri dieciotto tentesimi del prezzó saranno pagati in 18 eguali rate annuali
colPinteressescalare del sei per cento dal giorno dell'aggiudicazione.
Sarà dato Pabbnono del 7 per cento sulle rato anticipate alPatto del pagamento dei due primi Tentesimi a saldo del

prezzo d'aggiudiCSEiOne, e Fabbuono del 3 per cento a chi anticipasse le rate successive entro dae anni dal giorno pure
delPaggiudicazione.
Ilaggiudicazione sara definitiva e non saranno ammessi euccessivi aumenti sul prezzo di essa.

Alessandria, 20 dicembre 1867.
B Direttore

4524 Ferrari.

FIRENZE - Tipografia EBEN BOTTA, VIA del Câ4t011ACCIO. I


